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STATUTO

Art.1- denominazione
Ai sensi degli artr.35 e sgg. D.lgs. 3 lug

:.1

i ni\

anche come "Associazione'.
L'Associazioie è disciplilata dal presente statuto (d' tn , lo "Staluto'), dal CTS,

.iora irn.lnri "CTS') è costiluìta I associazione "LLl

Associazione LI IPo TRIII<-iI.T-S.

lio 2017. n. I l7 Codice del 'lerzo Sellore".

natuL a o secondaria

A decorreÌe dall avvenùta istituzione del Regislro Lrùico nazionale del T scltor-c) c
ad awcnuta iscdzionc dclÌ'Associiizione neÌl apposita sezione dì qucsto, Ì' IOnrmo

randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, rr. 281;
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TREK' , di segLìilo indicata

dal Codìce civile e d.r ogni altra appÌicabile normativa, di
(d'ora innanzi, la 'Normaliva ApplicabiÌe').

"ETS" o l'indicazione di "ente del Te[o settore" dovranno esscrc inscriti nella
dcnonrinazjone socjalc. Dal mo ento dell iscrjzjone nel Registro unico nazionale del
Terzo settorc. la denomjnazione dell'Associazione divcnterà quindi 'LUPO TREK
ETS". L'Associazione dovrà da quel momento utilizzare l'acronjrno "ETS" negli atti,
nella corrispondenza e nelle cornunicazioni al pubblico.
Art.2-scdeedurata
L'Associazione hil setle l1el Comune di Genzalo cli Roma (RM). L'eventLlale \rariazione
delÌa sede legaÌe nell'ambito dello stesso Comune non comporta modilica statutaria,
salvo apposita delibera del Consiglio Direttivo e successiva coùunjcazjonc aglj uffici
competenti.
ll Consìgìio Dìrcttìvo può istiftjrc c sopprimcrc, in Italia c all cstero, ul'fici direzionali e
operativi, liliali, succursali, agenzie, stabilimenti o unità locali, produltive e direzionali.
comunque denoninate.
L'Ai,ocidrone hJ Jur]t.r indeteminurc.
Art. 3 - finalità, scopi e attività
Il riconoscimcnto dcl valore intrinscco dclla natua, 1'ecologìa profonda, un approrcio
biocentrico ed ecocentrico alla vjta, la consapevole e rispettosa coesislenzà con il
Ìnondo natuÌale, 1a cura reciploca e del territorio, la conoscenza, 1'ascolto, Ìa
parlecjpilzione, l'jnclusività, la sostenibilità sono i nostri principi ispirato .

L'Associaziolle intende promuovere la conoscenza, la tutela e la valorizzazionc del
mondo natulale, dilTondendo una cultura del rispetto dell'ambiente e del tcffitorio e
lavorendo un lapporto consapelole e responsabile tra pe6ona, natura e comunità con un
approccio biocentrico e jnclusjvo.
L Associazjonc intende utilizzare le attìvità outdoor e la divuìgazione naturalistie conie
sh-unlcntj dj crcscita clllturalc, cducativa c socialc.
Per-il per-seguimento delle finalità cjviche, soììdarjstiche e di rtiljtà sociale l'Enle svolge
le segLìenti attività dj interesse genemle di cui all'afi. 5 coruna 1 del D.lgs. n. I l7l 2017:
- lell. d) educaziore, islruzione e formazione professionale, ai sensi clella legge 28
1na[o 2003, n. 53, e successive modificazioni, ionché le atlilità culturali di irteres\e
sociale con linalità educalivà;
- lett. e) inler\renti e servizi fiùalizzati alla salvaguardia e al ùigliLrl.rmenlo delle
condizior'ri deÌl'ambienfe e all'ùtilizzazioie accofla e razionale delle fiso$e naturali. con
esc[ìsionc dcll'att]\,ità. cscrcitata abitualmente, di raccolta e dciclaggio dei rifiuti
ulbani, specìa1i c pcricolosi, nonché alla tutela degli antnaÌj e prevenzione dcl
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- lett. 1) intenenti di tutela e valorizzazione del patrimonio cultutale e del paesaggio, ai
sensi del decreto legislativo 22 gennaìo 2004, n. 42, e successive Ìnodiflcazioni;
- lefr. i) organizzaziooe e gestione di attività culturaÌi, artistiche o dcreative di irteresse
sociale, incluse atrivjtà, anche editoriali, di promozjone e dillusione della cultura e della
pratica del volontariato e delle attività di intercsse genorale di cui al presente afiicolo

lett. k) orgaùizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o
relìgioso;

lett. t) organizzazione e gestione dj attività sportive dilettantistjchc.
L'Assocjazjone. per il perseguimento dello tìnalità sociali e delle attività dj interesse
generale, svolge in particolare Ie seguenti attjvità:

a) organizzazio[e e conduzione di escursioni guidate, trekking,
snorkelingaccompagna tento in maìe, laghi, tiumi mediante I'uso di canoe o
altre imbiìrcazioni;

Ll) organizzazione e conduzione di viaggi outdoor a tema narumlistico;
c) erogazione di attività di educaziore ambjentale, Iaboratori didattici e progetti

formativi nelle scuolal
d) monitoraggi e studinaturalistici;
e) realizzazione di corsi, workshop, seminali e petcorsi di fomtazione su tematiche

ambientali, naturalistjche e divuÌgative;
I atlività di team building a carattere naturalistico e di pmmozione di

comportanenti pro ambjentali:
g) Produzìone dj contenuti videografici, fotografici, materiale edito ale, conteùuti

arlistici e materiali informativi di carattere naturalistico;
h) collaborazio[e con parchi, enti pubb]ici e altri soggefti pubblici e privati per la

te lzzazione di iniziative coerellti con le finalità associative ancl'le mediante le
attivìtà sopra indicate.

Potrà svolgere altresì ogoi altla attività che sia confofine alle nome statutarie e agli
scopi istituzionali dell'Associazione.
L'Associazione può inoltre svolgcre, a noma dell art. 6 del Codice del tezo Settore,
attività diverse da queÌle di interesse gonerale sopra indicate purché secondarje e
strumentali rispetto a queste ultime secondo crjteri e limiti definiti con appositi Decreti
di conpetenza dei Minjsteri indicati in detta norma. Tali attività sono irdividuale con
apposita delibera dell'Assembìoa. I docùmellti di bilancio dovranno dare conto del
carattere shllneùlale e secondario di tali attività dive$e.
L'Associazìone, al fine di {inanziare le proprie attività di interesse generale, potrà
svolgere attivìtà di raccolta fondi, neÌle condizionj e nei lìDiti di cui all'.m.7 del Codice
del Teùo settore c dl3i successivi decreli attuativi dcllo stesso. anche attlaverso la
rjchiesta a terzi di lasciti, donazioni e cont buti di natlìra non corrìspcttiva, sompre ncl
pieno rispetto delÌa normaliva vigente. Come Ente del Terzo Settore lAssociazrone
potrà realjzzale attività di raccolta fondj anche in forma organizzata e continuativa,
nediante sollccjtazione al pubbÌico o atlraverso la cessione o erogazione di beni o
seNizi di modico \.alore, impiegando r-isorse proprie o di terzi, inclusi volonta e
dipcndenti, nel rispetlo dei principi di verilà, trasparenza e correttezza nei rapporri corl i
sostenitori e il puìrb-lico, ir conformità a qua[to previsto dalla legge ed in partico]are
dalle linee guida adoltate con decreto del Ministro deÌ lavoro e delle politjchc socìalj.
L'Associazione si awale di ogni strumcnto utile al raggiunginento degJi scopi sociali
ed in pii icolare dclla collaborazione con gli Enti locali, anche attraverso Ia stipula di
:rpposite convenzioni, della partecipazione ad altre associazioni, società o Enti iìlenti
'.opr rnaloghi o colle\.i d, prnpri. L'Associrzione purra compicrgqu;lsiasi operJ/ione''. ' i,t' a,1 r.' f ' / rf:l ./. ll . /., t/ \. / ,:x;l -,/ '|,' ;, 
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econonica o firanziari.r, mobiliare o imÌnobiliare, per il miglior raggiungi cnto dei
propri lini.
Art.4 - persone associate
Lordinanìento intemo dell'Associazione è ispir.rto a c te di democraticità, pari
opportunità ed uglraglianza dei diritti di lulte le persone associate.
Le cariche associative sono elettive e tutte le persoùe :rssociate possono còser\i
nominate. Non è previsla alcuna dilfereùza di lraltamento lra gÌi associati riguardo ai
diritti e Ji Liu\ (r'i nei . onlronti Jell 4..ùriuione.
In caso di domanda di aùmissione quale associato presentata da minorcnnj, la stessa
do!rà essere controllrmata dall'esercente la rcsponsabilità genitoriale.
L'adesione aÌÌ'Associazione è a tempo indetermilato e non può esserc disposta pcr rìn
periodo tempolaneo, fermo restando in ogni caso il diritto al reccsso.
Sono ammessi a lar parle dcll'Associazione tutte coloro le qualj, adcrcndo ai principi
ispiratori dcll'associazionc c allc finalità istitluionali, intcndano collaborare al Ìoro
|aggiungimcnto c rispcttino lo statulo cd i regolamenti. Nessun motivo Ìegato a
distinzioni dj religìone. possesso di citadinanza italiana o straniera, condizioni sociali o
personali, può essere posto a base deL rifiuto di richiesta di adesione alÌ'organizzJzionc.
Chiunque abbia interesse a far pa e dell'associazione presenta donanda per iscitto al
Coisiglio Direftivo, che è l'oÌgano deputato a decidere sull'amùÌissiore. In tale
domllnda deve essere aiche precisato che il richieaLente si impegna ad acccttare le
norme dello StatLrto sociale e dei regolan'ìenti inlerni, ad osservare le djsposjzioni che
saranno en1a11ate dal Consiglio Direttivo e dalÌ'Assemb]ea ed a parlcciparc alla vita
associatira.
ll Consigìio direttlvo delibera larnmissione o jl riSetto entro novanla giorni dalla
presentazione del1a dofiranda. ll ternÌine è sospeso in coincidenza con la sospe[sione dci
termini feriali. ll Consiglio direttivo deve decìdere secondo criteri non disclinri at.ri,
coerenti con i p ncipi ispitatori,le finalità perseguitc c con lc attività di interesse
gcnelale svolte.
L'cvcntualc provvcdìmcnto di rigctto dcvc csscre motivato e comunicato pe1 iscritto
a1l'interessato entro e non ollre sessanta gìoIni dalla dala del1a deliberazione. Contro di
esso I interessato può proporre appello all'Assenblea oldinaria degli associati, entro e
non oltrc trenta giorni dal ricevinenlo delÌa coùùnicazione, mediantc apposita istJnzil
che deve essere illllÌtmta al Consiglio dietli\o a mezzo raccorrandata o PEC o altrLl
mezzo idoneo ad attestarne il ricevimento: l'Asselnblea ordìnaria dovrà svolgersi entlo
trcnta giorni dalla data di ricevjmento dell'istanza. All appcllante deve essere eJrùntito
rn A.\cnìolc- il dir'..c Jl ccn.r,rddillcri.
La discipllna dcl rappono associativo c dcllc modalità associative è basrta sui princili
di deDocrazia c uniforDità di trattamento ed è rolta a garantire l'effetti\ilà del rapporto
lnedesinro.
È esclusa ogni for-rna di partecjpazione temporanea alla rila dell'associazione.
Art.s - diritti e doveri delle persone associate
Le persone associale hanno il di tto di:
a) partecipare il1 Asseùìblea con didtto di voto, compreso il diritto di e]cttorato rtti\ o e
passivoi
b) ,:sscrc intormati di tlrttc lc attività ed ìniziativc dcÌl Assocìazionc, e di partecipdrvil
c) csaminarc i libri socieli. Al fine dj esercitare talc djritto, l'associato deve presenlare
espressa dornanda di presa di vjsionc al Consjglio Direttivo, ll qnale provvede entro il
terrnine rnr.'rrrr, Jer qllinJil,i di,'rnr.u,ce..r\r.
L'esercizio dei diritti socìali spetta agli associati fin dal momento della loro iserizionc
nel Ìibro degli associali. senpre che essi siano in regola con l'evenlLìale versalnerto n
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della quota associatiYa.
Le persone associate hanno il dovere di:
a) adottare comportamenti conformi ai prilcipi e alle fina]jtà dell'Associczionc,
tutelandone il nome, noùché nei rapporti tra gli associati e tra questi ultimj c gli organi
sociali;
b) dspettare 10 Statuto, gli eventuali regolamenti iltemi e le deliberazjoni adottate dag]i
organi socialj;
c) versare Ìa quota associativa nella misura e nei termini Iissati annuahnente clal
Comitato Direttivo.
Le quote e i contributi associativi non sono trasferibili, ad eccezione dei trasferin'renti a
càusa di mofie. e non sono rivalutabili-
Art.6 - perdita dellà qualifica di associato
La qualità di associato si perde per:

a) decesso;
b) djmissione volontaria, comunicata per isc tto al Consiglio dircttivo;
c) ma0cato pagamento della quota sociale: Ia decadenza avviene su decisione del

Consiglio diÌettivo trascorsi sei mesi dal mancato versamento dclla quota sociale
annrale,

L'associato può invece essere escluso daÌl'Associazione pet .gravi moti\i e
precisanente:

a) compofiamento contrastànte con gli scopi dell Associitzione;
b) persistenti violazioni degli obblighi statutafi, regolamentari o delle deliber.rzronr

degli orgari socialii
c) aver anecato all'Associazione danni materialli o morali di una cefta gravità.

Gli arssociati che abbiano cessato di appartenere all'Associazione non possono
richiedere i contribrÌtj versati e non hanno alcun diljtto sùl patlimonio
dell'Associazione.
La perdita della qualilica di associato compofia l'automatica decadenza da qualsiasi
carica ricoperta all'ìnterno dell'Associazione. Gli associati escÌusi possono opporsi al
prowedimelto di esclusione ricoffendo per iscritto entro sessanta giornì all'assemblea
degli associati.
Art.7 - volontari
I volontaÌi, se presenti, solo persone fisichc che condividoto le linalità
dell'Associazione e che, per libera scelta, prcstano la proprja attjvità ttamite essi il1
modo pemonale, spontaneo e gratujto, senza fini di lucro, neanche ìndìretti cd
esclusivamente peI fini di solidarietà.
L'Associazione deve iscrivere in un apposito legistro i voÌontàri, associati u flon
associati, che svolgono la loro attività in modo non occasionale.
L'Associazione deve inoltre assicurare i propri volonta contro gli jnfofirui e le
malattje connessi allo svolgimento dell'attività di volontariato, nonché per la
rcsponsabìlità civile verso tezi.
L'atlività del voloDtario non può essere retrjbuita in alcun modo nernmeno dal
beneficia o. Al volontario possono essere rjmborsate le spese effettivailente sostenute
e aoaliticamente documentatc per I aftività prcstata, previa auto zzazione ed enlto i
limjti stabiliti dal Consiglio Direttivo.
La qualità di voloùtario è incompatibile con qllalsiasi forma dj rappofio di lavoro
slrbordinato o arÌtonomo e con og .ùtro rapporto di lavorc ret buikr con l'ente di cuj jÌ
volontario è associato o tramite il quale svolge la propria attività volontaria.
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Art.8 - organi statutari
Sol1o organi dell'Associazione:
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a) lAssemblea degli associati;
b) il Consiglio Dircrtivo;
c) Ì'organo di controÌÌo, obbligatoriamente nominato al verjficarsi delle condizioni di cui
all'art.30 del Codice del Terzo setlorc:
d) lorgano di revisione, obbligatoriamente nominato al verificarsi delle condìzioni dj
cui all'art.3l del Codice del Teùo settore.
L'elezione degli organi dell'Associazione non può in alcun modo essere vincolata o
ljmitata, ed è infomata a c teÌi di nassima libenà di panecipazione allelettorato atriro
e passivo.
Le carichc associative sono elettive e per esse vige iÌ principio delle pad oppoltunità tm
donne e uomini.
Art.g - gratuità delle cariche e responsabilità degli organi sociali
Ai componenti dcl Consiglio Di.eltivo non spetta alcun compenso, salvo il rimborso
delle spese effettjvamente sostenute e docune[tate per I'àttività prestata ai lini dello
svolgimento della funzione.
La responsabilità dei Consiglieri è disciplinata dall'aft.28 del Codice del Terzo Settore.
Delle obbligazioni contratte dall'Assocjazjone tjspondono, ohe all'Associazione stessa,
anche pemonalmente e solidalmente le persone che hanno agìto in nomc c pcr conto
dclÌ'Associazione. I Consiglieri, i direttori generali, i componenti dell'organo di
controÌÌo e di revisione (qualora nominati), rispondono nej confronti dell'ente, dei
credjtori sociaÌi, dei foidatori, degli associatj e dei terzi, ai sensi delle disposrziom rn
tema dì responsabilità nelle società per azioni, in quanto compatibili.

^rt,10 
- assemblea degli associati

LAssemblea è jl massjmo organo deliberante dell Associazione. Possono pafiecipare
all'Assemblea, con dirjtto di voto c di clettorato attivo e passivo, tutti gli associati, a far
data dalla deliLrerazione di ammissione, purché in rcgola con il pagamcnto dclla quota
associativa annuale. Ogni associato ha dirilto ad un voto. Gli associati possono farsi
rappresentarc, mcdjantc delcga scritta, da altri associati. Ogni associato può ricevere al
massimo tre deleghe conferitegli da altri associali. La delega llon pùò essere conferita a
chi dcoprc cariche socialì.
E compito deÌÌ'Assenblea ordinar-ia:

a) approvare il bilancio di esercizio,predisposto daÌ Consiglio Direttivo;
b) approvare l'ovcntuale progranxna anl1ùale e plùriennale di a(tività, predisposto

dal ConsigÌio Diretti\o;
c) approvae il bilancio socialc qualora si superjno i limiti legislativi;
d) detelninare il nr.unero. eleggclc c rcvociìre j mcmbrj del Consiglio Direttj\ o:
e) eleggele e revocare i componentj dcll'organo di controllo, obbli8atoriamente

nominato al vcrificarsi delle condizioni di cui all'a .30 del Codice del Tcrzo
settoÌ-e;

l) eleggere e revocare I'organo di revisione, obbligatoliamente nominato al
verificarsi clelle condizioni di cui all'an.3l dcl Codice del Terzo settore:

g) decidcrc sui ricorsi conffo i prolvedinenli di diniego di adesione e di esclùsione
dall'Associazione:

h) applovare regolamenti prcdisposti dal Consiglio Direttivo per il funzionamento
dell'Associazione:

i) delibcrarc sulla responsabilità dei conponeiti degli organi sociali, ai sensi
dell'afi.28 del Codice del Terzo settore, e promuovcrc l'azjonc di rcsponsabilitì
nei lolo confronti;

j) delibelare su ogni altro argomcnto posto all ordine del giomo o sottoposro al suo
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associati
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. esame da parte del Consiglio Direttivo o da altro organo sociale.
E compito delÌ' Assemblea straordinaria:

a) deliberare sulle proposte di modifrca dello S(atuto;
b) deliberare in merito allo scioglimento, trasformazione, fusjone o scissione

dell'Associazione.
Art.11 - convocazione e deliberazioni dell'assemblea
La convocazione dell'Assemblea degli associati è fatta rnediante comunicazione scritta
(lettera, posta prioritaria o raccomardata a mano, telegrarùna, posta elettronica) almeno
dicci giomi (festivi compresi) prima della data della riunione. Nella convocazione
dovranno essere specificati l'ordine del giomo, la data, il luogo e I'ora dell'adunanza, sia
di prima che di eventuale seconda convocazione. L'Assemblea non può essere
convocata in seconda convocazione in ora successiva dello stesso giorno della prima
convocazione.
L'assemblea degli associati, sia in forma ordinaria che straordiùaria, può svolgersi anche
con gli intervenuti dislocati in piùr luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati, a
condizione che siano risp€ttati il metodo collegiale c iprincipi di buona fede € di pzdtà
di trattamonto degli associati. In taì caso, è necessario che:
a) sia consentito al Presidente di accertare inequivocabilmente l'identità e la
legiltimiuione delle intervenute, di regolare lo svolgimento dell'adunanza, di constatare
e procla$ale i risultati della votazione;
b) in ogd luogo audio/video collegato si predisponga il foglio delle presenze, in cui
devono essere indicati i nominativi delle partecipanti all'adunanza in quel luogo: detto
foglio di presenza deve essere allegato aÌ verbale dell'aduniurza;
c) sia consentito al segretaio verbalizzante di percepire adeguatamente lo svolgimento
dell'adunarua;
d) §ia conseutito agli intervenuti di parteciparc in tempo reale alla discussione e alla
volazione simultarea sugli irgomenti all'ordine del giorno;
e) ove non si tratti di adunanza in forma totalitaria, veflgano indicati nell'avviso di
convocazione i luoghi audio/video collegatj a cura dell'Associazione, nei quali le
intervenu(e possano affluirc, dovendosi tenere svolta la riunione nel luogo ove sono
presenti la Presidente e la persona verbalizzaflte.
L'assemblea ordinaria, in prima convocazione, è validamente costituila con la presenza
della maggioranza assoluta degli associati aventi diritto di voto e delibera validamente
con voto favorevole della maggioranza assoluta degli associati presenti. Ogni associato
ha diritto ad ur! solo voto e può rappresentare, con delega, fino ad un massimo di tle
associati. L'assemblea ordinuia, in seconda convocazione, è validamente costituita
qualunque sia il numero degli associati prosente e deliìrera con voto favorevole della
maggioranza àssoluta degli associati presenti.
L'assemblea straordinzria è validamente costiluita quauldo sono presenti due terzi degli
:Lssociati aventi diritto di voto e delibera con il voto favorevole della maggioranza
assoluta dcgli associati; in seconda convocazione è validamente costituita con la
presenza di almeno la meta più uno degli associati e delibera con il voto favorevole
della maggioranza dei presenti.
Per lo scioglìmento dell'Associaziote e la devoluzione del pat oìonio, I'Assemblea
straoldinaria delibera, sia in prìma che in seconda convocazione, con il voto lavorevole
di almeno tre quarti degli associati.
Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare da verbale sottoscritto dal Presidente
dell'Assemblea e dal Segretario verbalizzante.
k deliberazioni assembleari prese in conformità alla legge ed al presente Statuto



L'Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta I'anno per
I'approvazione del rendiconto consnntivo economico e finanziarìo.
Le assemblee sono prcsiedule dal Presidentc o, io s!Ìa assenza. da un socjo nominato
dall'Assemblea stess.r prirna dell'inizio dei lavori. Le tirEioni di segretarìo sono svoltc
da persona noùinata dall'Assemblea. I vcrbali dell'Assemblea sono redatti dal
segretario noninato dall'assemblea, e firÙlati dal Prcsidente e dal segretario stesso.
Art. l2 - organo amministrativo
L'associxzione è amDinistmta da un Consìglio dilcttjvo elctto dail Asscmblca c
composto da mininÌo tIe n]assilro sette componenti- ll consigljo direttivo resta in caricd
trc anni e scade in coircidenza con l'Assemblea convocata pcr ì'approvazione del
bilancio d'esercizio rclativo àl tezo eselcizio di durata della carica-
I suoi compoDenti possono essere rieletti. La [raggioranza dei componenti deve esserc
scclta tra le persone fisiche associale ovvero indicate dagli enti giuridici associ.rti.
ll Consiglio Direttivo può delegare ad uno o più singoli conporenti del ConsigÌio
Direttivo le proprìo attribuzjoni in detenni[ate naterie che dovranno essere specilicate
nel verbale di adunanza dcl Consiglio stesso.
La convocazjone del Consjgljo dircttivo è decisa dal Presideite o sù r'ichiesta di alme[o
un lel.Zo dei componerÌti de1 Consìgììo direttivo stesso. Il Consiglio direttivo deve
liunirsi almeno due volte l'anno, di cui una pcr l'approvazione del progetto di bilancio
e lr con\ occ,/ione Jell a::embled dcslr i..\ocnr.
Il Consiglio Diretlivo può svolgersi anche con glj iotervcnuti dislocati in più luoghj,
contigui o dislanti. audio/lideo collegati, a condizione chlr siano rjspettati il nÌetodo
collegiale c j principi di buona fede e di pad(ir di trattaùento dei Consiglieri. In tal caso,
è necessario chc:
a) sia consentjto al Prcsidente di accertare inequivocabilmette l'identifà e Ia
legitlimazione degli jntervenutj, di rcgolare lo svolgimento dell'adunanza. di constatare
c proclamare i dsultati dellà votazioie;
b) in ognj luogo audio/video collegalo si predisponga il foglio delle prcserze, in cui
devono esscre jndicatj i no inativi dei partecipanti alÌ'adunanza iù quel luogo: detto
foglio di presenza deve esserc a]lcgato al verbale dell aduna[za;
c) sia consentito al segretario vcrbalizzante di percepire adeguatan'ìente lo svolgrnlento
dell'adunanza:
d) sia consenlito agli intervenuti di partecjpare jn tcmpo rcalc alla discussione e alla
votazione simullanea sugÌi aigomenti all'oldine de1 giorno;
c) ovc non si tratti di adunanza in fomla lotalitaria. vengano indicati nell'avviso di
convocazìonc i hloghi audio/video coÌlegali a cura dell'Associazione, nei quaÌi gli
intervenuti possano afUuire, dovendosi dtelere svolta Ìa riunione nel luogo ove sono
presenti il Presjdcnte e il soggetto verbalizzante.
Il Consiglio Dirertivo ha il compìto di:

. eleggere al suo interno il prcsidente del consiglio direttivo;

. geslire l'Associazione in ogni suo aspctto sccondo gli jndi|jzzi delineati
daÌl'Assemblea;

r cornpiere qualsiasi alto di ordiniÌria e stfaordinaria amminjstraTione in nolne
e per conto dell'Associazione;

o redigere il bilancio di esercizio, da soltoporre all'appro\ .uione
dell'Asse hlea:

. rcdigcrc l cvcntuale llrograrnna annuale e pluriennale di attività. dà
sottoporre all'approvazione dell'Assemblea:
redigere il bilancio sociale qualora si sLlperiùo i limiti legislativi,
soltoporre all'approvazione dell'Assemblea;
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rieleggibile.
Il Presidente del Consiglio Direttjvo è il legale rappresentante d

_.p
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'Associazionc c la
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r decidcrc sulle domande di adesione all'Associazione c sull'esclusione degli
associati:

. rcdigere gli eventuali regolame[ti iùterni per i] funzionamento
dell'Associazìonc, da sottopo e all'approvazione dell Assenblea;

. decidere in rnerito alla quota associativa ilnnuale, detenninandone
I'ammontare;

. deliberare la convocazionedell'Asscmblea;

. decidere in me to agli eventuali rapportj di lavoro corl i dipeldelti, oltrc che
c^n collJhnralnri e Lon\uì(nti e\tet lri:

r ratificare o respingere i plovvedimeili adottati d LÌrgenza dal Presidente;
. curare la tcnula dci libri sociali dell Associazionei
. i:leliberue l-eventlÌalc s\.olgimento di attività diveÌse, e documenta.rne il

carallere secondario e stnìmcotaìe rispetto alle allivilà di interesse geneÌale;
. adottarc og alllo provvedimento che sia ad esso attribLÌilo dirl presente

Srsrulo o dJi regoì rnenli inrerni:
r delibcrare sul trastèIin]el1to della sede dell'Associaziooe ncll'an]bito del

rnedesimo Comune;
. adollare in generalc tutti ì provvedinenti e le misure ùeuessuie

aÌÌ'attuazione delle finalità istituzionalj, oÌtre che alla gestio[e e al conetto
runriollxlnerto Jell 

^s\orir,riune.Le riunjonì del Consiglio direttivo sono legalmente coslituite quando ò prcscntc la
maggioranza dei suoi componenti e Ie relalive delibere si considerano validamente
assul]te cor1 il loto della maggjoranza assoluta dei presenli a\,enti di tto di \'oto.
Art.13 - cause di decadenza c sostituzione dei componenti del Consiglio Direttivo
La carica di Consiglierc si perde per:
a) dinissioni, rasscgnatc mediante con]unicaziore scritta al Consigljo Dircttivo;
br lcrnc,r d,rprlte dell {..ernl.le:r ur,lindn:r:
. \ \ùprdggill'rc c.ru'e di incornl:lribilir;:
d) peldita de1ìa qualìtà di associato à seguito del verificarsj di una o piir delle cause
pleviste dall'aft.9 del presente Statuto.
Ncl caso in cui ul1o o piìr Consiglicri cessino dallincarico pet uno o lliù dei ùon\i
indicati ncl plecederlte comnla, il Consiglio Dircttjvo provvcde alla sostìtuzjonc
allingendo alla lista dei non elelti nell'ullinlà elezione del Consiglio Direttivo svoltasi. I
Consiglie così subentrati rjnìangono in ca ca fino alla primiÌ 

^ssemblea 
ordinaria

utile, la quaÌe dovrà deciderc sulla loro confenna. Se confe l'ìati, essi rimangono jn
carica lino alla scadenza del mandato dcl Consiglio Direttivo vigente. ln caso di
nuncata contilma. oppure di esrurimento o di assenza dcl nlùncro dcj non clctti, il
Consiglio Dircttivo provvede alla convocazione tempestiva della Assemblea per
plocedere àd una nuova clczionc dej col'tsiglieÌi sLlbentranti. I Consiglieù così subentràli
rilDangono ill carica fino alla scadcnza del mandato del Consiglio Direttivo vigente.
Nel caso in cui cessi dall'incarico ]a maggioranza dei Consiglied, l'intero Consiglio
Direttìvo si ìntenderà decaduto e il Presidenle o, in subordinc. il Consigljcrc più anziano
di elà, dovrà convocare ÌAssenbÌea ordinarja entro trenta gìorni daì1a ccssazione, al
lìne di plocedere ad una nuova elezione del Consiglio Direttivo. Fino allelezione dei
nuovi Consiglieri, gÌi stessj cessati dmangono in cùica per Ì'allività di ordirarìa
aùlministrazione.
Art.14 - Presidente
Il Presidente vienc cletto in seno al Consislio direttivo. dura in caica tre anni ed è
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rappresenta di lronle a lezi e in giudizio.
I1 Presidente ha Ia responsabilità generale della conduzione e drll bnon andanento
dell'Associazione, ed in paflicolare ha il compito di:

a) finnare gli atti c ì documenti che impegnano I'Associazione sia llei guadi degli
associati che dei levi:

b) curare 1'attuazione dellc deljberazioni dell'Assemblea e deÌ Consiglio Direttivo:
c) adottare, jn caso di necessità, prowedimenti d'urgenza, sottoponendoli entro

quindici gio alla ratifica da palte del Consiglio Direttivo;
d) convocare e prcsiedere l'Assemblca degÌi associati e il Consiglio Direttivo.

La carica di Prcsidente si pede per:
a) dimissioni, rassegnate medialte comuùicazione scritta al Consiglio Direttivo;
b) revoca da parte dell'AsseùìbÌea ordinalia, a seguito Lli compol1amento contLastante
con gli scopì dcll Associazione, pe$istenti violaziori degli obblighi staluta oppure per
ogni altro conrportamcnto lesivo degli interessi dell'Associazione;
c) sopraggiunte cause dj incompatibilità:
d) perdita della qualità di associato.
Qualora il Presidente cessi dall'incarico per uno dcj motivi indicati dal presentc aftìcolo,
il Consigliere ùaggiore per anzianità anaglafica dovrà convocare l'Assemblea ordinarja
cntro trenta giorni dalla data in cui è stala formalizzata la cessazjone al fine di procedere
all elezione del nuovo Presidente. Fino allelezione del nuovo Presidente. il Presidente
cessato mane in carica per I'attivilà di ordinar-ia amministrazione.
In caso di impedimento nelle sue fullziolli, I'attività di ordinaria amministrazione del
Presidente è affìdata al consigÌiere/a di maggiorc anzianità anagrafica.
Art. 15 - organo di controllo
L'Or-gano di controllo è nominato dall'Asscnblea per volontà dogli associati, ovvcro per
legge, quaÌora siano superati i linitj di cui all art. 30, comma 2, del Codice del Terzo
Scttore. L'Oryano di controllo potrà esseÌe collegiale o monocratico. Se collegiale
1'organo di controllo sarà costituito da 3 membri elletlivi e due supplenti. Se
rÌÌonocratico da un Drembro effettivo ed ùno supplente. Si applica I'art. 30 del D.lgs.
ltl/2011.
L'Organo di Controllo. se monocratico, ò scelto tra i Ieviso legali iscritti nellJlposito
rcgistro ai sensi delL'articolo 2397, comma 2, dcl codicc cjvilc, Ncl caso di organo di
colltroÌlo coÌÌegiale. i predelli requjsiti deYono essere posseduti da almeno Lrno dei
con'lponel1ti.
Qualora competa all'Organo di Cortrollo lesercizio obbligatorjo per legge deÌÌa
funzione di revisione legale, esso è composto da Lr1l Controllorc Unico e da ur ControÌÌo
Supplentc o da un Collegio dci Controlloli (e dùe ControlloÌi Supplenti) tutti iscritti ncl
Registrc dei Revisori Legali.
L'Organo cli Controllo dura in carica trc esercizj e scade in coincjdenza con
I'Assernblea convocata per I'approvazionc dcl bilancio consuntivo relatjvo al terzo
esercizio di durala della sua carica.
L Organo di Conhollo è rieleggibile. Ad esso si applica l'articolo 2399 del codice civile.
l-'Organo di conllollo:
a) vigila sullosse^'anza deÌla legge e delÌo Statuto, e sul dspetto dei principi di correttii
amminish-a7ìone:
b) vigjla sull'adeguatezza dell'assello organizz tj\ù, ilmmrni\t|rti!o e ùontabile
Jell q\.ocra/lonL.. c \ul \uo concl'elo lLlrvionJnenio:
c) esercita il controlkr contabile;
d) esercita compiti di monitoraggio dell'ossel-vanza delÌe finalità civiche, soÌidaristiche e
di utiÌilà sociàle. a\,uto particolare riguardo alle disposizioni.
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8 del Codice del Terzo settore;
e) attesta che I'eventuale bilancio sociale sia stato redatto in conformita arlle linee guida
ministeriali di cui all'art.l4 dello stesso Codice. L'eventuale bilancio sociale dà atto
degli esiti di taìe monitoraggio;
f) partecipa, senza di tto di voto, alle riunioni del Consiglio Direttivo e dell'Assemblea,
alle qLlali plesenta la relazione annuale sul bilancio di esercizio.
Nei casi previsti dalÌ'art,3l, c.l, del Codice del Terzo settore, l'orgaoo di contollo può
esercitrre anche la rer irione legale dei conti.
Art. 16 - revisione legale
L'organo di revisione, qualora nominato, è formato da uD ùnico componente, eletto
dall'Assemblea. Il componente dell'organo di revisione deve essere iscritto al registro
dei revisorj legaìi dei conti. L'organo di revisione rimane in ca ca tre anni ed è
rieleggibile.
L'organo di revisione ha il compito di esercitare la revisione legale dei conti.
Delle proprie riunioni l'organo di revisione redige verbale, il quale va poì trasc tto
nell'apposito librc delle adunanze e delle deliberazioni di tale organo, conservato nella
sede dell'Associazione. Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, il componente
dell'organo di revisione decada dall'incarico prima della scadenza del mandato, si
prowede a-ua sua sostituzione tramite una nuova elezione da parte dell'Assemblea.
I1 compone[te dell'organo di revisione deve essere indipendente ed esercitare le sue
funzioni in modo obiettivo ed imparziale, oltre a non poter ricoprire altre cariche
all'interno dell'Associazione.
Art. 17 - libri sociali
L'Associazione deve tenere i seguenti libri sociali:
a) il libro degli Àssociati;
b) il libro delle adunanze e delle deliherazioni dell'Assemblea:
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo.
L'Associazio[e deve tenere i] libro delle adunanze e delÌe deliberazioni dell'organo di
controllo, qualora questo sìa stato nominato.
L'Associazione ha inoltre l'obbligo di tenere il libro delle adunanze e delle deliberczioni
dell'organo di revisione, qualoru questo sia stato nominato.
L'Associazione deve ìnfine tenere, se presenti, il registro dei volontari che svolgono la
loro attività in modo non occasionale.
Art, 18 - patrimolio e risorse dell'associazione
Il pat monio deÌl'Associazione è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai
fini dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilià socjale.
È vietata Ia distribuzione, anche indiretta, di utili cd avalzi di gestione, fondi e riserve
comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, Consiglieri ed
altri componenti degli orgluìi sociali, anche Del caso di recesso o di ogni altra ipotesi di
scioglimento individuale del rappono associativo.
L'Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e lo svolgimento della
propria attività da:

Quote e contributi deglj associati;
Erogazioni liberali di privati in belti o in denaro;
Eredità, donazioni e legati;
Contributi delÌo Stato, dienri e istituzioni pubbliche, finalizzati al sostegno delle
a(ivita dell'Associazione o per specifici progetti;
Contributi dell'Unione Europea e di organismi intemazionali;
Rimborsidedvanti da convenzioni;
Altre entrate compatibili con la normativa in materia;
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. Renditepatrimoniali;

. Attivitìr di raccolta fondi;

. O$ allra eùtrala ammessa ai sensi delle norme in materia di Terzo Settore.
l singoli associati non possoro chiedere la divisione delle risorse comuni.
Art. l9 - bilancio o rendiconto gestionale
L'esercizio fi[anzi,ùio ha inizio il 1'gennaio e si chiude il 31 dicenlbre dì ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio iJ Consiglìo Direttivo dcve procedere alla lbrmazionc del
bilancio di esercizio, il quale dovrà esserc approvato dalÌ'Asscmblca ordjnaria.
Qucst'ultima dovrà essere convocata entro centoventi giorni dalla chiusura

. delì'cscrcizio.
ll bìlaocio di esercizio dowà essere depositato presso la scdc dc]1'Associazione negli
otto giorni che plecedolo lAssemblea convocata per la sua approvazione ed ogni
assocjato, previa dchiesta sc tta, potrà prcnderne visione.
Gli utili e gli avanzi di gestione saranno esclusivamente impiegati per la rcalizz.rzione
delle altività istituzlonali.
All'Associazione è vjetato distribuire, anche in modo indiretto, uLili o avanzi di gestiole
comunque denominati, nonché tbndj, riserve o capitale durante la vita dell'Associczione
stessa a lol1datori, associati, lavoratori e coÌlabolatori. an]lninistlatoli ed altrì
componenti degli organi sociali, anche nel caso di rccesso o di ognj altra ipotcsi di
scioglimento individùale del rapporto associativo, così come stabilito dall'art. 8 del
D.Lgs. 117/2017.
Art. 20 - scioglimento dell'associazionc
Lo scioglinronto dell'Associazione è deciso dall'Assemblea straordinaria cor il volo
Iavorevole di almeno trc quafii degli associati, sia in p ma che in seconda
convocazione.
L'Assemblea che delibera lo scioglimento no ina anche una o più liquidatori e delibera
sulla destinazione del padmonio residuo, il quale dovrà esserc devoluto, prel io prrere
posìtìvo dell'Ufficio di cui all'aft.45, c.l, del Codice del Terzo settore e salvo diversa
destinazjone inÌposta dalÌa lcgge. ad altd enti del Terzo seltore secondo le disposizioni
statLìla e o, in mancanza, alla Fondazione Italia Sociale, secondo quanto prcvisto
dall'a.t.9 del Codice del Terzo sertore-
Art. 21 - disposizioni finali
Per quanto non prcvislo nel presente Statuto o altrimenti stabilito, si rinvia alle leggi ed
ir rcgoLnrcnti \i!en o soprJr\enienti in mhlerid.
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